
È un’estate proiettata all’or-
ganizzazione dell’as-

semblea annuale, quella del 
presidente dell’Unione Indu-
striali di Savona. Appunta-
mento pubblico, martedì 27 
settembre, sulla fortezza del 
Priamar. Una giornata dedi-
cata al lavoro e alla difficol-
tà di fare impresa, in Italia e 
in Liguria: “Il lavoro è la vera 
emergenza di questo terri-
torio. Abbiamo l’urgenza di 
ritornare attrattivi per gli 
investimenti che possono pro-
durre reddito e occupazione. 
Servono risposte rapide per 
gli imprenditori che intendo-
no avviare nuove iniziative, 
meno burocrazia a ogni livel-
lo, più formazione per creare 
professionalità che risponda-
no veramente alle esigenze 
delle imprese” dice Elio Gu-
glielmelli. L’occasione sarà 
utile perché la città della Tor-
retta e la sua provincia possa-
no trovare i riflettori nazionali 
grazie alla partecipazione del 
presidente di Confindustria, 
Vincenzo Boccia, al quale, nel-
la volata alla presidenza, è an-
dato il voto dei rappresentan-
ti dell’Associazione savonese. 
Sul palco della Sibilla saranno 
presenti anche la vice di Con-
findustria Antonella Mansi e 
Luca Paolazzi, direttore del 
Centro Studi di Confindustria. 
Ospiti istituzionali il presiden-
te di Regione Liguria, Giovan-
ni Toti e la neo sindaco di Sa-
vona, Ilaria Caprioglio. 
L’assemblea giunge in perio-
do di grande trasformazione. 
Quale sarà il vostro appello 
alla politica? 

Entusiasmo e concretez-
za. Ingredienti dell’edi-
zione 2016 del Progetto 

Fabbriche Aperte voluto e pro-
mosso dall’Unione Industriali 
di Savona in partnership con 
Regione Liguria (con il contri-
buto del Fondo Sociale Euro-
peo P.O 2014-2020 nell’am-
bito di “Progettiamocilfuturo” 
promosso da Arsel), Camera di 
Commercio Riviere di Liguria 
Imperia – La Spezia – Savona, 
in collaborazione con l’Auto-
rità Portuale di Savona, il sup-
porto operativo dell’Associa-
zione Giovani per la Scienza e 
del Consolato Provinciale di 
Savona della Federazione dei 
Maestri del Lavoro d’Italia. 
Conclusione tra il Teatro Chia-
brera di Savona e il palco del 
Palazzo di Città a Cairo Mon-
tenotte. Obiettivo degli incon-
tri, condividere il lavoro svolto 
dagli studenti, diventati video-
reporter che hanno prodotto il 
Tg Fabbriche Aperte e premia-
re i gruppi vincitori del gioco 
“Alla conquista di una mente 
scientifica” secondo il format 
originale creato in collabora-
zione con Strategica Commu-

nity . Alla nona edizione hanno 
partecipato 17 aziende: A.D.R 
Sassellese, Autorità Portua-
le di Savona, Bitron, Bombar-
dier Transportation Italy, Ca-
bur, Continental Brakes Italy, 
Esso Italiana, Ferrania Solis, 
Infineum, Loano 2 Village, No-
berasco, Reefer, Saint – Go-
bain Vetri, Schneider Electric, 
Trench Italia, Trenitalia. Obiet-
tivo del futuro, ora, esportare 
il format di Fabbriche Aperte 
sulla Regione Liguria. Ad au-
spicarlo è direttamente Ilaria 
Cavo, assessore con deleghe a 
politiche giovanili e formazio-

ne: “Spero che tutto il mondo 
ligure accolga questo concet-
to. Fabbriche Aperte è un pro-
getto bellissimo che proviamo 
a esportare con la collabora-
zione dell’Unione degli Indu-
striali della Provincia di Savo-
na su tutta la regione, per dare 
modo anche ad altri studenti 
liguri di vivere un’esperien-
za simile”. Una soddisfazione 
condivisa anche dal presiden-
te della Camera di Commercio 
delle Riviere di Liguria, Lucia-
no Pasquale, e dal presidente 
dell’Autorità Portuale di Savo-
na, Gianluigi Miazza: “Il fatto 

che i ragazzi conoscano le real-
tà produttive vuol dire che loro 
si potranno orientare. Possia-
mo fare in modo che la capa-
cità e l’intelligenza dei giovani 
vada d’accordo con la doman-
da espressa dal mondo produt-
tivo e industriale”. Un plauso 
all’intera struttura giunge dal 
presidente dell’Unione Indu-
striali, Elio Guglielmelli: “Da 
tempo diciamo che al territo-
rio servono figure specializza-
te, Fabbriche Aperte aiuta ad 
aumentare la sensibilità verso 
queste necessità”.

Servizi da pag 7 a pag 10

T R I M E S T R A L E  D E L L’ U N I O N E  I N D U S T R I A L I  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  S AV O N A

Direttore responsabile: Gilberto Volpara. 
Editore: Centroservizi s.r.l., via Orefici 3/7, Savona

Reg. Trib. di Savona al n. 380/90 del 13/10/1990.
Poste Italiane S.p.A. Tassa pagata spedizione in A.P. 45%.

Decreto legge n. 353/2003 (conv. in Legge 27/2/2004, n. 46) 
art. 1, comma 1. DIREZIONE COMMERCIALE BUSINESS. 

Stampa: Grafiche Fratelli Spirito, 
Localita’ Lidora 48/A, Cosseria (SV).

Grafica: Le Officine Creative di Matteo Fossati.

Guglielmelli
a tutto campo

Assemblea
a settembre
con Boccia

Fabbriche Aperte 2016

Il lavoro che verrà

N.2 2016 - euro 2,30

segue a pagina 2 ->



“La presenza di figure di pri-
mo piano e con grandi respon-
sabilità sottolinea quanto resti 
strategico il ruolo di Savona 
nonostante le drammatiche 
difficoltà di oggi. L’assemblea 
segna un momento di rifles-
sione in vista di un autunno 
con molti nodi da sciogliere 
e non è un caso che la nostra 
volontà sia proprio quella di 
puntare sul lavoro. Il territo-
rio ha perso troppa occupa-
zione, non abbiamo più tem-
po. L’inversione di tendenza 
deve essere urgente e imme-
diata”. 
Tra le questioni aperte spicca-
no il futuro di Tirreno Power, 
ma anche quello di Piaggio, 
Bombardier e Italiana Coke. 
Tre partite che significano oc-
cupazione e reddito per centi-
naia di persone. 
“Si tratta di temi molto diversi 
tra loro, ma è certo che il Sa-
vonese non può permettersi 
la perdita di imprese e lavo-
ratori, caratterizzati da un’al-
ta specializzazione e da filiere 
produttive. L’Unione Indu-
striali darà il proprio suppor-
to e contributo ad una positi-
va soluzione delle situazioni 
di crisi, con l’auspicio che la 
politica, dalla Regione alle cit-
tà, abbia voglia di confrontarsi 
e dialogare perché il territorio 
possa ripartire. Ma non si può 
prescindere dal dato naziona-
le: è il Paese che deve render-
si più attrattivo e produttivo, 
senza una politica industriale 
nazionale basata sul recupe-
ro della produttività e, di 
conseguenza, anche 
dell’attrattivi-

tà dei territori, non si va da 
nessuna parte. In tutti i casi ci-
tati, la mancanza di una politi-
ca industriale sull’energia nel 
caso di Tirreno, un non chiaro 
indirizzo politico industriale 
di Finmeccanica per Piaggio, 
una scelta di acquisti mirata 
ai ribassi più che alla qualità 
dei treni per Bombardier e la 
lentezza nella soluzione del-
le questioni legate alla side-
rurgia per Italiana Coke sono 
temi nazionali, cui si accom-
pagna la radicale modifica de-
gli ammortizzatori sociali che 
rende alcune situazioni par-

ticolarmente 
critiche”. 

La novità politica d’inizio esta-
te è giunta dalla città di Savo-
na con un nuovo sindaco per 
la prima volta al femminile e 
dopo due decenni nuovamen-
te di centro destra.
“Registriamo grandi aspettati-
ve su Ilaria Caprioglio. La sua 
positività e lo spirito costrutti-
vo possono costituire una for-
za per Savona e una speranza 
per i tanti che si sono disaffe-
zionati alla politica”. 
Quale dovrà essere la priorità 
della neo prima cittadina? 
“Savona è una città di mare 
con un porto che crea traffici e 
lavoro. La riforma del governo 
non ci ha convinto e non è un 
segreto. Adesso, spetta anche 
alla Regione di concerto con la 
nuova amministrazione civica 
ribadire il peso e l’apporto del 
nostro scalo all’interno della 
nuova Autorità di Sistema. 
Inoltre, con la continua ridu-
zione delle capacità delle Pro-
vince di essere elemento ag-
gregatore dei territori, questo 
compito deve essere assunto 
dal sindaco del comune ca-
poluogo: un ruolo delicato ed 
essenziale, di raccordo e pro-
pulsivo, d’intesa con i sindaci 
dei comuni che costituiscono 
l’asse orizzontale costiero, da 
Vado-Quiliano alle Albisole, e 
l’asse verticale verso la Valle 
Bormida. Molto banalmente, 
parlare di “industria o politi-
ca industriale del comune di 
Savona” non ha senso se non 
si guarda ad un territorio più 
vasto. D’altronde aree per ac-
cogliere un’azienda manifat-

turiera di grande dimensione, 
se si guardasse solo a Savona, 
non ci sono, mentre si posso-
no trovare a poche centina-
ia di metri oltre i confini co-
munali o nella Valle Bormida. 
Analoghi ragionamenti vanno 
fatti per le politiche turistiche 
e di attrazione del territorio, 
ad esempio”.
Intravede ulteriori rischi per 
l’economia savonese con il post 
Brexit?  
“Certamente è una vicenda 
preoccupante. Gli effetti non 
saranno immediati sul terri-
torio, ma è una decisione che 
non fa bene all’economia, così 
come non hanno fatto bene le 
sanzioni alla Russia. Alla fine, 
sia pure non direttamente, un 
rallentamento industriale col-
pisce anche le nostre aziende.”
Ci sarà spazio anche per la di-
scussione sull’imminente refe-
rendum di ottobre?
“Parleremo di ogni aspetto 
che possa aiutare la creazio-
ne di lavoro. L’indicazione del 

presidente di Confindustria e 
recentemente approvata dal 
Consiglio Generale è stata 
chiara: semplificazione e ve-
locizzazione del percorso de-
cisorio politico e amministra-
tivo sono la priorità”. 
La ripresa economica tanto 
evocata è reale?
“Ci sono segnali che mostra-
no una timida inversione di 
tendenza, ma ancora trop-
po poco perché tutto questo 
venga percepito a livello ge-
nerale. Poi, ogni volta che si 
prova a ripartire capita sem-
pre qualcosa, fuori della no-
stra portata, tipo la Brexit, che 
mina la fiducia degli investi-
tori e il mercato dei capitali, 
essenziali per fare impresa. 
Serve quello che come Unio-
ne Industriali di Savona con-
tinuiamo a ripetere da troppo 
tempo, meno burocrazia sulle 
imprese, maggiori politiche a 
sostegno degli investimenti e 
della produttività, più credito 
alle imprese”.
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“Regione e Comune di Savona devono tutelare le attività portuali”

Guglielmelli: attrarre investitori
e difendere quello che abbiamo

Il nuovo 
sindaco di 
Savona, Ilaria 
Caprioglio; 
a destra, il 
Palazzo del 
Comune

<- segue dalla prima



Oltre un quarto di una 
lattina di olio lubrifi-
cante è costituita da-

gli additivi, nome un po’ ge-
nerico che sta ad indicare 
prodotti chimici che posso-
no contenere fino a 20 diver-
si componenti, ognuno con le 
sue proprietà specifiche: de-
tergenti, antiossidanti, disper-
denti dei residui carboniosi, 
antiusuranti, stabilizzanti, an-

tigelo. Ce ne sono a centi-
naia, per tutti i clienti, 
ovunque nel mondo, e 
per tutti gli usi.

Da quasi mezzo secolo – era il 
1967 quando l’allora Esso Chi-
mica avviò gli impianti – questi 
additivi sono prodotti a Vado 
Ligure e coprono un ampio 
ventaglio di utilizzi, dalla lu-
brificazione dei motori a ben-
zina e diesel ai motori marini, 
ai trattori. Dal 1999 la grande 
fabbrica batte le insegne di In-
fineum, società multinazionale 
costituita tra Exxon Chemicals 
(evoluzione della Esso Chimi-
ca) e Shell Chemicals.
Nel frattempo, oltre al nome, 
si è evoluto anche il fatturato 

(circa 900 milioni di euro, il 
doppio del 2006), quasi per 
intero (93%) realizzato all’e-
stero in più di 80 diversi Paesi) 
e sono state introdotte profon-
de innovazioni negli impianti 
e nei prodotti: fino al 20% de-
gli additivi vengono rinnovati 
ogni anno, con un continuo e 
notevole sforzo di ricerca nei 
prodotti e di aggiornamento 
dei processi produttivi. Nel 
2015 sono stati assunti a Vado 
Ligure altri 7 ingegneri chimici 

e stabilizzati 8 lavoratori inte-
rinali (periti chimici e mecca-
nici), portando il numero dei 
dipendenti a 210 unità.
Numeri, bilanci e prospettive 
che sono stati trasferiti alla 
comunità locale a metà mag-
gio nelle due giornate del tra-
dizionale incontro in fabbrica 
a porte aperte, fatto di visite 
guidate, scambi di opinione, 
spettacoli. 
“Vorremmo che ce ne fosse-
ro tante di iniziative di questo 
genere, con le aziende che in-
contrano le famiglie ed i citta-
dini” ha sottolineato Monica 
Giuliano, sindaco di Vado Li-
gure e presidente della Provin-
cia. Come a dire che ci vorreb-

bero più fabbriche aperte al 
territorio come Infineum Ita-
lia e comunque più fabbriche 
in generale. L’Open Day Infi-
neum 2016 ha avuto un note-
vole successo, con la presenza 
di molti “addetti ai lavori” ma 
anche di comuni visitatori.
Soddisfazione è stata espres-
sa sia dall’ing. Marco Macciò, 
presidente storico di Infineum 
Vado Ligure e oggi diretto-
re Centrale Salute, Sicurezza 
e Ambiente del Gruppo Infi-
neum, sia dal direttore di sta-
bilimento, ing. Enrico Bertossi: 
“La nostra azienda è una vera 
fucina di talenti: oggi, delle cir-
ca 210 persone che lavorano 
in questo sito, un terzo rico-
pre ruoli di prestigio a livel-
lo internazionale. Quest’anno, 
l’ingegnere Aldo Govi, assunto 
proprio in questo stabilimento 
21 anni fa, è divento il primo 
vicepresidente non americano 
o inglese del Gruppo. Ci augu-
riamo che la comunità locale 
ci continui a vedere positiva-
mente, e che questo stabili-
mento possa crescere e pro-
seguire quello che fa da quasi 
cinquant’anni: attrarre talenti, 
svilupparli, e dare una prospet-

tiva interna-
zionale alle 

persone e 
al territo-
rio”.
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Open Day a Vado Ligure nella fabbrica degli additivi per lubrificanti

Infineum mette nei motori 
Alcuni momenti dell’Open Day 
2016 di Infineum Italia, tra 
visite e giochi per i bambini. A 
fondo pagina il benvenuto del 
direttore degli impianti di Vado 
Ligure, ing. Enrico Bertossi

un elisir di lunga vita
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Occorre costituire gli 
Stati Generali dell’e-
dilizia. È la formula 

che mette in campo il territo-
rio di Savona e provincia per 
contrastare la crisi dilagan-
te del settore. La proposta-
giunge da Alberto Formento, 
neo presidente della sezione 
edili dell’Unione Industria-
li. Cinquant’anni, architetto, 
già presidente dell’Ente Scuo-
la Edile di Savona, è titolare 
dell’impresa “Formento Fi-
lippo Carlo srl” di Finale Li-
gure, con venticinque dipen-
denti: un’azienda familiare 
che è attiva dal 1959 nel set-
tore del restauro monumen-
tale. Fondata da Filippo For-
mento e da sua moglie Paola, 
ora è condotta dai figli Alber-
to ed Elena.
Quali le priorità per l’associa-

zione?
“Il momento è molto diffici-
le e la conferma è giunta an-
che da Ance nazionale. Non 
ci sono segnali incoraggian-
ti, almeno nel breve periodo. 
E’ per questo motivo che ri-
teniamo fondamentale com-
pattare il settore e presentar-
ci uniti davanti alle istituzioni. 
Realtà come la nostra scon-
tano gli stessi problemi del-
le imprese associate a Cna o 
Confartigianato. Insieme con 
i sindacati proviamo a fare un 
fronte comune proponendo 
le nostre idee al mondo della 
politica, in primis all’ammi-
nistrazione appena rinnova-
ta alla guida della città di Sa-
vona”. 
Avete incontrato il sindaco 
Ilaria Caprioglio in campa-
gna elettorale, quali sono le 

vostre speranze? 
“C’è bisogno di una spinta si-
gnificativa da parte del gover-
no. Tuttavia sul piano locale 
sarebbe importante dialogare 
per creare i presupposti utili 
a migliorare le nostre città. A 
Savona e non solo le occasioni 
sarebbero molteplici. Tutta-
via, gli imprenditori della no-
stra categoria vogliono scrol-
larsi l’etichetta che ci dipinge 
tutti come cementificatori. Se 
vogliamo rendere più belli i 
contesti urbani possiamo ri-
uscirci soltanto compiendo 
interventi, ma non per for-
za con l’uso di nuovo cemen-
to. Penso all’efficientamen-
to energetico, ma anche alla 
possibilità di rendere soste-
nibili vecchi edifici presenti 
nei centri storici. Operazioni 
che i proprietari prendono in 
considerazione solo in pre-
senza di agevolazioni. Chie-

diamo semplicemente che ci 
mettano alla prova, questa 
provincia vanta grandi com-
petenze”. 
Dunque, la richiesta forte 
pare indirizzata al governo.
“Ovviamente. C’è bisogno 
che il mercato riparta e que-
sto può avvenire soltanto con 
commesse pubbliche oggi 
quasi azzerate. Serve velocità 
di decisione, burocrazia snella 
e chiarezza nelle regole. Dopo 
il varo del Codice degli Appal-
ti è necessario che la legge sia 
fatta rispettare. E’ inaccettabi-
le avere una frammentazione 
del mercato edilizio come sta 
succedendo oggi con il proli-
ferare di micro imprese che 
non danno risposte di qualità 
e spesso sono protagoniste di 
gravi incidenti per il mancato 
rispetto delle regole. Casi ri-
petuti anche a Savo-

na durante l’ultima primave-
ra. Inoltre, va regolamentato 
con urgenza anche l’uso del 
voucher in edilizia”. 
A Savona opera anche la Scuo-
la Edile. Oggi che sbocchi può 
trovare un giovane che fre-
quenta quella struttura?
“La Scuola Edile rappresenta 
un vanto di questa provincia. 
Ai giovani raccomandiamo 
alta specializzazione, non per 
forza attraverso figure teori-
che. C’è bisogno di figure con 
grande manualità e professio-
nalità, simili profili potranno 
acquisire un’occupazione in 
ogni epoca. E’ poi importante 
ragionare sull’evoluzione del 
mercato e oggi il campo lega-
to al settore energetico pare 
quello con le maggiori pre-
messe di sviluppo”.  

Un fronte comune
per battere la crisi

“L’edilizia deve parlare con una voce sola alle 
istituzioni e alla politica. 

Non dobbiamo puntare sul nuovo cemento, 
ma su costruzioni di qualità recuperando 
quanto possibile del patrimonio esistente” 

La priorità di Alberto Formento, presidente di Ance Savona

In alto Alberto Formento con la famiglia. Da aprile è il nuovo 
presidente di Ance Savona



Da fine giugno i pas-
seggeri in arrivo con 
le navi di Costa Cro-

ciere hanno a disposizione 
una escursione – promozio-
nata a bordo da personale Co-
sta - dedicata esclusivamente 
alla scoperta della città di Sa-
vona e dei prodotti tipici del 
territorio. I nuovi tour a Sa-
vona per i crocieristi Costa, 
promossi d’intesa con la Re-
gione Liguria, prevedono par-
tenza a piedi dal Palacrociere 
e visita alla Cappella Sistina, 
Fortezza del Priamar e Torre 
del Brandale. 
Le guide professionali che 

accompagneranno i croceri-
sti, come in tutte le escursio-
ni Costa, parleranno diverse 
lingue a seconda delle nazio-
nalità presenti, spiegando la 
storia di questi monumenti e 
il loro valore artistico, archi-
tettonico e culturale. Il pro-
gramma proseguirà con la de-
gustazione di prodotti tipici 
del territorio – come focaccia, 
farinata, chinotto, amaretti – 
in alcune botteghe storiche 
del centro, e la visita a nego-
zi e laboratori di ceramiche.  
Infine tempo libero a disposi-
zione prima del rientro, sem-
pre a piedi, al Palacrociere. 

La durata totale prevista del 
tour è di circa 3 ore e mezza.
Da fine giugno 2016 a fine 
2017 sono previsti circa 300 
scali di navi Costa a Savo-
na, ognuno dei quali offrirà 
la possibilità di effettuare il 
nuovo tour alla scoperta del-
la città. In particolare l’ammi-
raglia Costa Diadema sarà al 
Palacrociere ogni sabato, nel 
corso di un itinerario di una 
settimana nel Mediterraneo 
occidentale.
 “Crediamo si tratti di un im-
portante contributo alla va-
lorizzazione turistica della 
città – ha dichiarato Neil Pa-

lomba, direttore generale di 
Costa Crociere -. Circa un mi-
lione di nostri crocieristi ogni 
anno, provenienti da tantissi-
mi Paesi diversi in Europa e 
nel mondo, avranno la possi-
bilità di scoprire il meglio di 
Savona, tesori talvolta poco 
conosciuti anche nella stes-
sa Liguria e che vogliamo aiu-
tare a far apprezzare.  Siamo 
stati i primi a credere in Sa-
vona come destinazione cro-
cieristica nel 1996; negli anni 
è diventata il nostro porto 
principale nel Mediterraneo 
e una città sempre più nota a 
livello turistico”.

“ C o n t i n u a 
l’impegno di 
Regione Li-
guria per la 
promozione 
del territorio 
di Savona che 
secondo noi 
può e deve 
diventare una 
delle capita-
li del turismo 
Mediterraneo 
– ha aggiunto 
il governato-
re ligure Gio-
vanni Toti -. 
Con un part-
ner come Co-
sta Crociere 
sono sicuro 
che potremo 

raggiungere grandi risultati 
e finalmente valorizzare i no-
stri tesori nascosti o, peggio 
ancora, dimenticati. Il turi-
smo è una vera e propria in-
dustria su cui investire. Noi 
piantiamo dei perni sul terri-
torio attorno ai quali il siste-
ma possa poi ruotare, ma vo-
gliamo farlo con intelligenza, 
recuperando le bellezze e la 
storia che abbiamo”.
Costa Crociere, con oltre 20 
anni di scali alle spalle, ha su-
perato a Savona il traguardo 
dei 10 milioni di passeggeri, 
grazie ad importanti investi-
menti sia da parte della Com-
pagnia sia dell’Autorità Por-
tuale che si sono tradotti in 
nuove infrastrutture ed inno-
vativi modelli di servizio of-
ferti al crocierista e alle navi, 
con la creazione di numero-
si posti di lavoro che arriva-
no nelle giornate di punta ad 
essere ben oltre le 200 unità.
Lo scorso anno, Comune di 
Savona, Autorità Portuale di 
Savona e Costa Crociere ave-
vano firmato un protocollo 
d’intesa per lo sviluppo so-
stenibile nel settore crocie-
ristico. L’accordo è una novi-
tà assoluta che si è proposto 
come “best practice” per tut-
ti i porti scalati dalle navi da 
crociera. Prevede interven-
ti congiunti in diversi ambiti 
per garantire una crescita re-
sponsabile dell’attività cro-
cieristica a Savona, che gra-
zie alla presenza delle navi 
Costa è salita ai primi posti 
in Italia come porto crocie-
re, con un milione di passeg-
geri tra imbarchi, sbarchi e 
transiti. 
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La nuova escursione per i crocieristi è un tour tra la città e i suoi prodotti

Dalla Cappella Sistina a chinotto e farinata
Costa ai turisti: visitate SavonaCosta ai turisti: visitate Savona



Ferrania sta a Cairo Mon-
tenotte come San Do-
nato Milanese all’Eni e 

come Rosignano sta alla Sol-
vay. Ovvero può essere consi-
derata una “company town”, 
una città-azienda che nell’ar-
co del ventesimo secolo ha 
fondato il proprio sviluppo so-
ciale ed economico intorno ad 
un grande insediamento indu-
striale. Volendo, per estensio-
ne, è l’intera Valle Bormida che 
per molti decenni ha assunto 
le sembianze di una “company 
valley”, di un distretto indu-
striale che ha fatto le fortune 
di una comunità povera e rura-
le ma che ha finito, a causa del-
la quantità e della qualità degli 
insediamenti, per diventare un 
problema. 
Non Ferrania, comunque, a 
lungo regina incontrastata del-
la chimica fine nazionale, uni-
ca produttrice di pellicole per 
cinema, fotografia e lastre ra-
diografiche, tramontata in se-
guito alla rivoluzione digitale. 
Di questa parabola si è parlato 
a inizio luglio, presso il Teatro 
di Città a Cairo Montenotte, nel 
corso della presentazione del 
progetto di ricerca intitolato 
“Ricognizione e catalogazione 
delle Company Town in Ligu-
ria” realizzato da Regione Li-
guria e Università degli Studi di 
Genova, facoltà di Ingegneria. 

Il progetto è sta-
to sviluppato 

nell’ambi-

to dell’accordo di programma 
quadro “Beni e Attività cultu-
rali” e d’intesa con ministero 
dello Sviluppo Economico, mi-
nistero dei Beni culturali e del 
Turismo, con la collaborazio-
ne di AIPAI - Associazione Ita-
liana Patrimonio Archeologico 
Industriale e la partecipazione 
di Italia Nostra. Sono interve-
nuti: Sara De Maestri, docen-
te dell’Università di Genova, e 
Sebastiano Rossi, componente 
del Comitato Tecnico Scientifi-
co del Ferrania Film Museum.
L’indicazione di Cairo quale 
sede per la presentazione del-
la ricerca sulle “città aziendali”- 
che segnano la Valle Bormida 
non solo con Ferrania, ma an-
che con il Villaggio Montecatini 

e la Sipe di Cengio - inten-
de rappresentare 

un impor-

tante contributo al percorso 
che porterà all’inaugurazione 
del Ferrania Film Museum pre-
vista per il 2017. 
Una città aziendale (o città fab-
brica) è una città in cui la mag-
gior parte o tutti gli immobili, 
gli edifici (sia residenziali che 
commerciali), i servizi di pub-
blica utilità, gli ospedali, gli 
esercizi commerciali come il 
negozio di alimentari o il ben-
zinaio, e altri servizi all’inter-
no dei suoi confini sono di pro-
prietà di una singola azienda 
che provvede, in genere, anche 
alla pianificazione urbana. Il 
termine è usato negli Stati Uni-
ti e in Gran Bretagna per fare 
riferimento a una città dove 
la lealtà verso la società che è 
percepita come responsabili-
tà per il suo successo previsto, 

e dove la società è, 

o era, un importante datore di 
lavoro nella zona.
Dagli anni 80 dell’Ottocento 
e fino alla seconda metà del 
secolo scorso la Valle Bormi-
da era un’area poco popolata 
la cui economia era essenzial-
mente agricola. La costruzio-
ne della ferrovia tra Savona e 
Torino, la disponibilità di aree 
pianeggianti e di acqua, la vi-
cinanza ai mercati padani fa-
vorirono l’insediamento di 
impianti chimici che si svilup-
parono soprattutto negli anni 
della Grande Guerra. E’ di quel 
periodo anche la costruzione 
di una vera e propria meravi-
glia della tecnica, quale la fu-
nivia per il trasporto del car-
bone tra il porto di Savona e 
San Giuseppe di Cairo. Le so-
cietà industriali costruirono 
non solo fabbriche ma anche 

case, introdussero 

servizi moderni e dopolavoro.
La ricerca che è stata svilup-
pata ha indagato come la Valle 
Bormida, nonostante lo storico 
“gap” dell’industrializzazione 
italiana, abbia potuto diven-
tare un interessante “eccezio-
ne” industriale nel panorama 
dell’Europa Mediterranea. E’ 
stato analizzato il microco-
smo delle città aziendali (da 
Cengio a San Giuseppe di Cai-
ro a Ferrania) in cui è stata più 
forte la trasformazione urbana 
e sociale. Cambiamenti che non 
sono stati ovunque gli stessi, 
né sotto il profilo edilizio né 
per quanto riguarda l’evolu-
zione delle strutture destinate 
al tempo libero per i lavoratori. 
Un focus particolare ha riguar-
dato lo sviluppo dell’Opera 
Nazionale Dopolavoro du-
rante il periodo fascista e 
il welfare aziendale ne-
gli anni del boom eco-

nomico.  
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Dalla sua nascita nel 
2010, Ferrania Solis ha 

prodotto nel suo sito indu-
striale più di 530.000 mo-
duli fotovoltaici, con carat-
teristiche di alta gamma, 
collocandosi in Italia sempre 
più come leader assoluto di 
qualità e brand di riferimen-
to tecnologico in Europa. Di 
recente, ha migliorato ulte-
riormente la sua offerta con 
una nuova gamma di prodot-
ti compatti, leggeri ed ergo-
nomici, con nuovi profili in 
alluminio da 34 mm, che han-
no permesso di incrementare 
le specifiche prestazionali di 
carico del prodotto; nel mar-
zo 2016 inoltre, ha installato 
nel sito di Cairo Montenotte 
una nuova linea di produzio-
ne in grado di processare le 
celle fotovoltaiche ad alta ef-

ficienza di ultimissima gene-
razione, consentendo così di 
elevare le prestazioni dei mo-
duli in silicio policristallino a 
potenze sino a 275Wp e spin-
gendosi a 300Wp nei moduli 
monocristallini. 
Tuttavia, oltre al valore del 
brand di prodotto, la vera 
ricchezza di Ferrania Solis è 
sempre di più il know-how 
tecnico maturato, la compe-
tenza tecnologica delle sue 
risorse, con profonde cono-
scenze specifiche nel setto-
re fotovoltaico ed energeti-
co più in generale. Ferrania 
Solis ha quindi deciso di am-

pliare l’offerta commerciale 
di moduli fotovoltaici ad alta 
efficienza, creando una nuo-
va divisione per rafforzare 
la penetrazione nei mercati 
energetici: uno specifico “Di-
partimento Energia” nel set-
tore delle rinnovabili, con 
il quale Ferrania Solis met-
te a disposizione del cliente 
un’offerta completa di consu-
lenza e servizi tecnologici su 
temi quali l’efficientamento 
energetico e la consulenza e 
servizi sui processi industria-
li fotovoltaici. 
La strategia dell’azienda si 
sviluppa nel settore delle 

energie rinnovabili con l’of-
ferta sia di servizi di consu-
lenza industriale nei processi 
di produzione manufatturieri 
fotovoltaici rivolti a start-up 
produttive nei paesi emer-
genti extra Eu, sia di servi-
zi di consulenza e interventi 
nell’ambito più ampio della 
diagnosi e dell’efficientamen-
to energetico sul territorio 
italiano, attraverso la crea-
zione di uno specifico Dipar-
timento Energia dedicato. Il 
nuovo Dipartimento Ener-
gia sarà dedicato allo svilup-
po ad ampio spettro dell’ef-
ficientamento energetico e 
si propone di soddisfare le 
esigenze di clienti energivo-
ri supportandoli nel percor-
so virtuoso verso un corretto 
atteggiamento nel risparmio 
ai consumi.

La città della Ferrania raccontata nel nuovo Museo della Pellicola

Ferrania Solis,
dal fotovoltaico

all’energia totale

Cairo, la company-town
costruita con le immagini
Cairo, la company-town
costruita con le immagini



Un dato emerge con 
chiarezza al termine 
delle visite degli stu-

denti organizzate nell’ambi-
to di Fabbriche Aperte 2016: 
le industrie sono un pilastro 
fondamentale dell’economia 
per prodotti, servizi e nume-
ro di persone impiegate. I 
dati emersi dal sondaggio di 
quest’anno tra i 900 studenti 
del secondo anno delle scuo-
le secondarie di primo grado 
confermano, rispetto ad alcu-
ni anni fa, una maggiore in-
formazione ed una maggiore 
predisposizione a scegliere il 
percorso formativo in linea 
con l’evoluzione del mondo 
del lavoro e le esigenze della 
realtà produttiva locale. Con-
solidato il trend di crescita 
negli ultimi anni, con una per-
centuale pressoché costante 
del 56,9% (contro il 57,4% 
dell’anno scorso), di chi oggi 
sceglie una scuola ad indiriz-
zo tecnico scientifico. 
Di questo 57% la maggioranza 
rimane rappresentata dai ma-
schi (89%), anche se un dato 
particolarmente interessante 
è la conferma dell’attenzione 
che le ragazze savonesi rivol-
gono ai percorsi scientifici, con 
una percentuale che si asse-
sta al 22% (rispetto al 23,2% 
dell’anno scorso ed al 14,7 % 
del 2014) con una maggiore 

propensione per medicina, ve-
terinaria e, a seguire, biologia. 
Leggermente in calo chi ha le 
idee chiare sulla professione 
che vorrebbe intraprendere. 
Le ragazze risultano più deci-
se rispetto ai maschi, il 51% 
ha già scelto, (in linea con il 
52,4 dell’anno scorso), e sono 
ancora fortemente orientate 
verso materie umanistiche e 
letterarie. 
Emerge un dato nuovo: la scel-

ta di fare carriera all’interno 
delle forze dell’ordine (Poli-
zia e Carabinieri) con l’1,3%. 
Medici, veterinari, biologi, in-
gegneri, ma anche meccanici, 
idraulici, elettricisti, tecnici di 
laboratorio: le professioni tec-
niche e manuali vengono indi-
cate come possibili scelte futu-
re da oltre il 56% dei giovani 
studenti (73% maschi, 27% 
femmine). Rimane marcata 
l’attitudine ad attività lega-

te alla vocazione turistica del 
territorio, soprattutto con l’in-
dicazione della carriera di chef 
per i maschi (3,2%). In lieve 
flessione la scelta dell’insegna-
mento, professione indicata 
dal 20% delle ragazze (contro 
il 22,1 % del 2015) con un in-
cremento delle preferenze per 
attività quali giornalista e fo-
tografa. 
Se, comunque, le ragazze non 
rinunciano a cercare un lavo-
ro che piace (78,2%, contro il 
21,3% dei maschi) i maschi 
privilegiano un buono stipen-
dio (ben il 75,4% contro il 
24,5% delle ragazze). Un 9,3% 
degli studenti vorrebbe intra-
prendere un lavoro utile per 
la società. Tutti affascinati dal-
la visita alle aziende, ritenuta 

molto interessante dall’82% 
dei partecipanti, soprattutto 
per le tecnologie applicate ed 
i laboratori. Al termine della 
visita la maggior parte degli 
intervistati ha dichiarato di 
considerare le aziende savo-
nesi importanti per l’econo-
mia del territorio (67,65%). 
Sull’importanza e sulla consa-
pevolezza della tutela dell’am-
biente da parte degli impianti 
produttivi visitati, il 19% de-
gli intervistati ha dichiarato di 
non sapersi esprimere in pro-
posito, mentre ben il 77,5% ri-
tiene che le industrie savonesi 
siano rispettose dell’ambiente. 
Ultimo dato: il 97% degli in-
tervistati dichiara di possede-
re dispositivi tecnologici e di 
navigare in internet.

7
Scienza e tecnica ad alto gradimento per i novecento ragazzi di Fabbriche Aperte

Un piccolo passo
verso grandi scelte
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Fabbriche Aperte
buona la “nona”

Bitron Bombardier

Ferrania SolisEsso Italiana

NoberascoMatrunita

TrenchSchneider Electric
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Numeri da “tutto esaurito” per l’edizione 
2016: sono state 17 le aziende visitate da 
circa 900 ragazzi di seconda media (39 

classi) in rappresentanza di 15 diversi istituti 
comprensivi della provincia di Savona. 

L’obiettivo di Fabio Frosio li ha seguiti in un 
tour di tre mesi tra fabbriche e banchine  

Cabur Continental Brakes

Autorità Portuale

Loano DueInfineum

La SasselleseReefer Terminal

VeralliaTrenitalia
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Quasi 900 ragazzi par-
tecipanti di 39 classi 
da 15 Istituti Com-

prensivi del comprensorio di 
Savona, Ponente e Val Bormi-
da : Savona I, Savona II, Savo-
na III, Savona IV, Albisole, Al-
benga I, Finale Ligure, Cairo 
Montenotte, Carcare, Millesi-
mo, Quiliano, Spotorno e Vado 
Ligure, Val Varatella, Varazze 
–Celle. La prima cerimonia di 
premiazione si è tenuta a Sa-
vona il 25 maggio presso il Te-
atro Chiabrera con i veri pro-
tagonisti di Fabbriche Aperte, 
ragazzi e insegnanti. 
Ecco i 25 vincitori: Simone An-
dreella, Alice Amirati, Matilde 
Cabella, Valentina Bighi, Mar-
tina Vezzolla, Daniele Miren-
ghi, Rossella Bellenda, France-
sca Butera, Lorenzo Rosciano, 
Francesco Testa, Chiara Torte-
rolo, Veronica Comisi, Carola 
Murialdo, Carlotta Bolla, Ile-
nia Rossi, Sheak Sourov, Ele-
na Pescio, Bruno Langiu, Sve-
va Pelle, Pietro Cavallo, Chiara 

Ferraiolo, Chistian Damele, 
Martina Tassisto, Davide Ga-
rofalo e Francesca Sansone.  
Sul palco per premiare i gio-
vani: Simone Bocci, tecnico di 
produzione Bombardier Tran-
sportation Italy; Bruno Roet-
to, business support manager 
Esso Italiana; Agata Gualco, 
responsabile marketing Adr- 

La Sassellese; Gian Luigi Miaz-
za, presidente Autorità Por-
tuale Savona – Vado; Cristina 
Rizzi assistente di direzione 
Infineum Italia; Alessandro 
Berta, direttore dell’Unione 
Industriali di Savona; Luca Co-
stelli, responsabile del perso-
nale Bitron; Danilo Ambrosi, 
Hsse manager Reefer Termi-

nal; Santiago Herrero, ammi-
nistratore delegato Matrunita 
Mediterranea; Eleonora Gen-
tile, Ufficio Crm della Direzio-
ne Regionale Liguria Treni-
talia; Elisabetta Cappelluto, 
titolare Loano Due Village. 
La seconda cerimonia al Te-
atro di Città di Cairo Mon-
tenotte il 31 maggio con la 

premiazione di 14 studenti: 
Alessia Intili, Tommaso Gaz-
zano, Celeste Granata, Virgi-
nia Pastorino, Serena Riolfo, 
Chiara La Rocca, Francesco 
Bergero, Paolo Vitale, Delia 
Grumeza, Gaia Pecollo, Bea-
trice Tartarin, Giulia Brunas-
so, Matilde Pino, Giacomo Mi-
nuto. A premiare sul palco si 
sono alternati Franco Bochic-
chio e Diego Brignone rispet-
tivamente amministratore 
delegato e rappresentante di-
rezione Ferrania Solis; Laura 
Vitali, responsabile personale 
Noberasco; Simonetta Asten-
go, responsabile del sistema 
Qualità, Ambiente e Sicurezza 
Trench Italia;  Rosaria Marsi-
co, responsabile del persona-
le Schneider Electric; Stefania 
Caroti, assistente di direzione 
stabilimenti di Dego e Carca-
re Saint Gobain Vetri – Veral-
lia; Massimo Burchi, presiden-
te Cabur; Martina Migliaccio, 
operations controller Conti-
nental Brakes Italy. 

La visita in fabbrica, poi a teatro
Doppia festa a Savona e Cairo Montenotte per ragazzi, insegnanti e aziende Tutti insieme a far festa. A 

fondo pagina i ragazzi premiati 
nel corso delle due cerimonie 
al teatro Chiabrera di Savona 
e al teatro di Città, a Cairo 
Montenotte
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Luciano Pasquale, presi-
dente uscente della Ca-
mera di Commercio di 

Savona, è il primo presidente 
della Camera Riviere di Ligu-
ria, l’ente camerale unico che 
dal 26 aprile 2016 riunisce le 
camere di commercio di Impe-
ria, La Spezia e Savona. Riuni-
to a Palazzo Lamba Doria di 
Savona (sede di Riviere di Li-
guria), il nuovo consiglio a 33 
(tra cui 10 donne) lo ha elet-
to al primo scrutinio - quando 
era richiesta la maggioranza 
dei due terzi dei componenti 
– con 28 voti, mentre ci sono 
state 4 schede bianche. 
Alla cerimonia di insediamen-
to, presieduta dal consigliere 
anziano Vincenzo Bertino, e 
alla successiva elezione del 
presidente ha presenziato l’as-
sessore regionale allo Svilup-
po Economico Edoardo Rixi. 
“Con queste grandi scelte – ha 
detto - la Liguria, troppe volte 
definita piccola e litigiosa, di-
mostra di saper fare squadra”. 
Presente tra il pubblico anche 
Ferruccio Dardanello, ex pre-
sidente di Unioncamere e pro-
motore di quella autoriforma 
che ha consentito di ridurre 
l’impatto sulle camere del de-
creto Madia, prossimo all’ap-
provazione.
E’ stata Giorgia Bucchioni 
(Confindustria La Spezia) a 
proporre la candidatura di 
Luciano Pasquale, “persona 
che per esperienza ed equili-
brio appare la più adatta a tra-
ghettare un passaggio difficile, 
quale la trasformazione di tre 
camere in una e soprattutto in 
grado di modificare comporta-
menti consolidati nel tempo e 
confinati nello spazio ristretto 
di una provincia”.
Pasquale, nell’intervento di 
accettazione della candidatu-
ra, ha riassunto il percorso di 
unificazione, a beneficio dei 
18 consiglieri “nuovi” (solo 15 
erano presenti nei precedenti 
consigli delle tre camere), ma 
ha insistito particolarmente su 
quanto la nuova Camera potrà 
fare nei prossimi anni. I primi 
effetti positivi già sono acqui-

siti, con l’accesso ad un fondo 
perequativo di 900 mila euro 
che il ministero dello Svilup-
po Economico assegna come 
incentivo alle camere che si 
accorpano. Altro elemento da 
considerare è che la camera 
unica non correrà il rischio di 
finire in liquidazione, come sa-
rebbe potuto accadere con le 
tre camere separate, ognuna 
delle quali priva di economie 
di scala sufficienti a mante-
nersi in equilibrio. Altra gran-
de opportunità è quella di tra-
sferire le best practice di ogni 
camera provinciale alle altre. 
Pasquale ha chiesto “un segna-
le forte, da subito” e i consiglie-
ri lo hanno ascoltato, evitan-
do di dividersi sull’elezione, 
garantendo la maggioranza 
qualificata (sarebbero stati 
sufficienti 22 voti) e affidando 
al nuovo presidente un man-

dato forte, con cui affrontare 
un periodo in cui i problemi 
saranno all’ordine del giorno.
In una seconda seduta consi-
liare, poco oltre metà maggio, 
è stata insediata la nuova giun-
ta camerale, nelle massime di-
mensioni previste dalla legge 
(11 membri, pari ad un terzo 
dei consiglieri). Con l’insedia-
mento contestuale dei revisori 
dei conti, sono stati perfezio-
nati gli organi del nuovo Ente 
camerale.  
Sei dei componenti della giun-
ta sono di Imperia: Enrico 
Lupi, che è il nuovo vicepre-
sidente della Camera unica, 
Franco Amadeo (ex presiden-
te CCIAA Imperia), Marco Be-
nedetti, Gianfranco Croese, 
Enrico Meini e Igor Varnero; 
tre sono spezzini: Gianfranco 
Bianchi (ex presidente CCIAA 
La Spezia), Giorgia Bucchioni 

e Davide Mazzola; uno è savo-
nese: Vincenzo Bertino (ex vi-
cepresidente a Savona).
Savona, che pare in qualche 
modo sotto rappresentata, è 
riuscita comunque a portare 
a casa due risultati fondamen-
tali: la presidenza e la sede. Im-
peria e La Spezia mantengono 
le sedi operative, ma non c’è 
dubbio che Savona, in questa 
nuova geografia camerale, re-
sta centrale. Così come ha stu-
pito il fatto che nel “board” ca-
merale figuri una sola donna, 
Giorgia Bucchioni, che oltre 
tutto è la sola imprenditrice 
industriale in senso stretto 
presente in giunta. 
Con la Camera di Genova ci si 
confronterà in sede di Union-
camere Liguria, i cui organi 
dovranno essere riorganizza-
ti a seguito della cancellazione 
delle tre camere provinciali. La 

giunta di Unioncamere sarà a 
cinque: i due presidenti (Odo-
ne e Pasquale) e tre membri: 
un genovese, uno spezzino e 
un imperiese (questi ultimi 
potrebbero coincidere con i 
vicepresidenti che saranno 
nominati nel corso della pri-
ma giunta della Camera Rivie-
re di Liguria).  Il presidente di 
Unioncamere sarà a rotazione 
biennale tra i presidenti delle 
due camere liguri. 
Oltre ad eleggere la giunta, il 
consiglio camerale ha inol-
tre preso atto della nomi-
na dei componenti il colle-
gio dei revisori dei conti. Ne 
fanno parte Giovanni Gaglia-
no (designato dal ministero 
per lo Sviluppo Economico), 
Ruggero Reggiardo (ministe-
ro dell’Economia e Finanze) e 
Giuseppe Sbezzo Malfei (Re-
gione Liguria). 

Camera a trazione savonese
Costituito un unico ente per le tre province liguri “non genovesi”

In alto il consiglio camerale. 
Sopra, Luciano Pasquale. 
A lato la nuova giunta: da 
sinistra Croese, Varnero, 
Amadeo, Bucchioni, Pasquale, 
Meini, Bianchi, Lupi, Mazzola, 
Bertino, Benedetti  e il 
segretario Stefano Senese.

Luciano Pasquale presidente, vice l’imperiese Lupi
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Forte interesse per l’in-
contro “Lean Manage-
ment – Migliorare per 

crescere”, iniziativa organiz-
zata e promossa dal Gruppo 
Giovani dell’Industria del-
la Provincia di Savona e dal 
Comitato Provinciale Piccola 
Industria dell’Unione Indu-
striali. Un seminario gratuito, 
organizzato in collaborazione 
con Praxi – Improving Perfor-
mance, che si è concentrato 
su temi di particolare attua-
lità per il mondo dell’impresa. 
Il “Lean Management”, vero 
e proprio sistema per au-
mentare la competitività, è 
oggi sempre più adottato dal-
le imprese, in un “viaggio” 
di miglioramento e crescita 
continui, con risultati più che 
confortanti. Una trasforma-
zione silenziosa, un processo 
“endogeno” guidato in prima 
persona dagli imprenditori in 
risposta alle sfide della globa-

lizzazione e alle drammatiche 
implicazioni della crisi. 
“La ricetta è quella di farsi le 
domande giuste”, ha spiegato 
Arnaldo Camuffo, professore 
di Lean Management all’Uni-
versità Bocconi. Da un lato, il 
lean thinking offre una serie 
di metodologie, di strumenti 
e di soluzioni per migliorare 
la produttività, ma dall’altro è 
anche una disciplina che con-
sente agli imprenditori di far-
si le domande giuste e quindi 
di ridurre i rischi legati a fare 
le cose sbagliate. Quindi, l’in-
trapresa di un processo di tra-
sformazione basato su questi 
principi è anche e soprattutto 
un percorso di cambiamento 
della filosofia manageriale e 
imprenditoriale. 
Secondo Giorgio Possio, vice 
presidente di Piccola Indu-
stria Confindustria, per la cre-
scita bisogna cercare un mix 
di innovazione: “C’è certa-

mente una grande attenzione 
all’innovazione tecnologica, in 
particolare l’innovazione di-
gitale, ma questo deve essere 
accompagnato da uno sguar-
do alla innovazione organiz-
zativa e gestionale. Perché i 
due tipi di innovazione sono 
fortemente sinergici”. Tra i re-
latori, anche Aldo Gallarà, re-
sponsabile di Blu Lean Praxi 
Spa: “E’ indispensabile par-
tire dal vertice.  Sicuramen-
te l’imprenditore, il top ma-
nager deve essere cosciente, 
dev’essere la persona che 
dà la spinta, il commitment, 
ma è un coinvolgimento che 
deve subito arrivare al livello 
più operativo. I veri problemi 

sono conosciuti da chi lavora 
sul campo”. 
Per Renato Abate, responsa-
bile del comitato di redazio-
ne de “L’Imprenditore”, serve 
un impegno maggiore a livel-
lo di istituzioni nazionali. “Il 
nostro Stato dovrebbe dare 
all’imprenditore un’area di 
intervento lean, più sempli-
ce”. Il lean management è co-
nosciuto già da tempo in casa 
Schneider. Parola di Fabio Bo-
namassa, direttore dello sta-
bilimento Schneider Electric 
di Cairo Montenotte: “Sono 
più di 15 anni che Schnei-

der Electric promuove l’uti-
lizzo del lean manufacturing. 
L’aspetto fondamentale è il 
coinvolgimento del persona-
le. L’azienda già tempo riesce 
ad avere una riduzione degli 
sprechi intorno al 3-4% ogni 
anno”. Soddisfazione da par-
te del presidente del Gruppo 
Giovani dell’Industria di Savo-
na Mattia Noberasco, organiz-
zatore e promotore dell’ini-
ziativa. “Sono molto contento 
della partecipazione. Il tema è 
interessante e l’occasione per 
approfondire i contenuti è sta-
ta colta da molti”.

La rivoluzione
del “lean
management”

Organizzare iniziati-
ve di orientamen-
to e formazione che 

possano mettere in relazio-
ne scelte individuali e sboc-
chi professionali. Va in questa 
direzione l’esperienza unica a 
livello provinciale sostenuta 
da Unione Industriali e pro-
mosso da Data Consult S.r.l., 
una delle più importanti “sof-
tware house” della Liguria, 
fornitore di oltre 900 profes-
sionisti ed imprese. 
Il progetto è arrivato al tra-
guardo delle dieci edizio-
ni, rafforzando con continu-
ità un rilevante successo di 
partecipazione e di risultati. 
Quest’anno il coordinamen-
to delle lezioni è stato affida-
to al ragioniere Matteo Ma-
sala, responsabile education 
dell’azienda.
Sono stati coinvolti 42 stu-
denti, coordinati da sei pro-
fessori, di 3 Istituti Tecnici 
Commerciali (Itc “Boselli-Al-
berti” di Savona, “G. Falcone” 

di Loano e Iss di Cairo Mon-
tenotte), che utilizzando nu-
merose postazioni informa-
tiche, attrezzate con i più 
recenti programmi da Data 
Consult, hanno frequentato 
un percorso formativo di 65 
ore sull’applicazione dei più 
moderni Software TeamSy-
stem idonei alla gestione di 
aziende e studi professionali.
L’iniziativa ha coinvolto dal-
la prima edizione circa 550 

studenti di ragioneria e tro-
va un crescente riscontro in 
quanto, attraverso un lavo-
ro impegnativo ed addizio-
nale rispetto ai programmi 
didattici tradizionali, con-
sente a studenti e professori 
un indispensabile aggiorna-
mento tecnico. “Un progetto 
che rappresenta un brillante 
esempio di come nel nostro 
territorio vi sia una grande 
tradizione di collaborazione 

tra mondo dell’istruzione ed 
imprese” spiega Pierangelo 
Olivieri, amministratore de-
legato di Data Consult.
A conclusione del Proget-
to sono stati consegnati gli 
attestati agli studenti delle 
quarte e quinte che hanno 
partecipato all’iniziativa e 
superato la prova di idonei-
tà. Un attestato con il quale i 
giovani potranno arricchire 
il proprio curriculum a ga-

ranzia delle capacità acqui-
site con il proprio impegno. I 
giovani coinvolti nel proget-
to: Martina Calcagno, Marti-
na Caviglia, Giulia Ferrara, 
Anna Giusto, Laura Giusto, 
Vittoria Giusto, Andrea In-
corvaia, Luca Lamazzi, Leo-
nida Lleshi, Asjana Muka, Bri-
gitte Najarro, Aurora Simone, 
Piercamillo Vadalà, Martina 
Bellotoma, Raffaella Biffa-
ro, Luca Bollorino, Lorenza 
Bruzzone, Paulina Castella-
nos, Hind Daghay, Luca Ebe, 
Francesca Gaibisso, Anna 
Gelsomino, Gianfelice Mol-
lo, Micaela Parodi, Martina 
Rosa, Ilaria Rovere, Gina So-
arice, Diego Tedesco, Silvia 
Tono e Gianluca Zunino.

In dieci anni Data Consult
ha formato 550 ragionieri

La cerimonia 
di fine corso 
all’Unione 
Industriali di 
Savona con 
la consegna 
degli attestati ai 
futuri ragionieri 
informatici



Con una “tre giorni” dedi-
cata al lavoro la coope-
rativa Augusto Bazzino 

di Savona, nata nel 1946 come 
cooperativa di facchinaggio e 
movimentazione merci in am-
bito ferroviario, ha celebrato 
nel mese di giugno i 70 anni di 
attività.
Per sottolineare il significa-
to del lavoro e la sua capacità 
di dare un’impronta al territo-
rio e alla comunità locale, Sa-
vona ha mostrato per tre gior-
ni un volto diverso: una serie 
di eventi aperti alla città ed ai 
suoi abitanti, basati sulla risco-
perta di luoghi legati alla tradi-
zione, al lavoro, all’arte e alla 
cultura, che ha avuto come filo 
conduttore “Il lavoro che lascia 
il segno”: due serate pubbliche 
e un pomeriggio dedicati a vi-
site gratuite lungo 5 itinerari 
cittadini alla ricerca delle testi-
monianze lasciate nel corso del 
tempo dagli uomini che hanno 
“forgiato” Savona.
La festa di compleanno pro-
mossa dalla Coop Bazzino si 
è avvalsa della collaborazio-
ne della Diocesi di Savona-No-
li, dell’istituto scolastico ‘Rita 
Levi Montalcini’, di storici, 
esperti di cultura, arte e me-
stieri savonesi. “La celebrazio-
ne dei 70 anni di attività della 
nostra cooperativa – ha spiega-
to il presidente della Bazzino, 
Nanni Carlevarino – ha voluto 
far conoscere la storia dell’a-
zienda e stimolare la città a 
guardare dentro se stessa alla 
ricerca, scoperta o riscoperta 
di luoghi, attività del passato, 

frammenti di storia, cultura, la-
voro, tradizione, coraggio che 
hanno contribuito a rendere 
Savona la città che è”.
La Cooperativa Augusto Baz-
zino è una società fondata il 7 
febbraio 1946, intitolata ad un 
partigiano savonese morto gio-
vanissimo durante la guerra. 

Nata per offrire, soprattutto 
in ambito ferroviario, servizi 
di facchinaggio, movimenta-
zione merci e noleggio auto-
gru, la Coop ha ottenuto, negli 
anni, riconoscimenti al proprio 
lavoro, alla professionalità e 
soprattutto è riuscita a ottene-
re l’autorizzazione a svolgere 

attività in ambito portuale per 
dare il suo contributo di colla-
borazione e di sviluppo. Oggi 
il suo personale opera, oltre 
che nei settori “tradizionali”, 
anche all’interno del Consor-
zio Savona Crociere, offrendo 
servizi integrati ai passegge-
ri delle navi Costa in scalo al 
Palacrociere di Savona, fiore 
all’occhiello della città.
Tra i diversi appuntamenti, 
nel corso della serata di saba-
to 11 giugno è stato presentato 
il progetto su cui la Diocesi di 
Savona-Noli è attualmente im-
pegnata: il restauro del cosid-
detto Chiostro dei Morti, testi-
monianza storica che fa parte 
del Palazzo Vescovile, da tem-
po in attesa di interventi. Un 
lavoro che permetterà la ri-

consegna di un sito significa-
tivo del patrimonio culturale, 
un ambiente di grande bellez-
za, che tornerà ad essere parte 
integrante e fruibile della sto-
ria di Savona.
Gli insegnanti e studenti del-
le scuole medie Levi Mon-
talcini hanno svolto, nel 
corso dell’anno scolastico 
2015/2016, un lavoro basa-
to su percorsi sensoriali: vi-
sta, tatto, udito, gusto, olfat-
to, condotto all’interno della 
città. E questa attività si è an-
data intersecando con la cele-
brazione dei 70 anni dalla co-
operativa Bazzino.  I giovani 
sono stati infatti protagonisti 
dei 5 itinerari di visita aperti 
al pubblico organizzati nel po-
meriggio di domenica 12 giu-
gno. Assieme a esperti, storici 
e volontari, sono stati in prima 
fila ad accompagnare e a illu-
strare ai partecipanti ai diver-
si tour i monumenti e gli ango-
li meno conosciuti di Savona.
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Tra gli eventi di compleanno, due serate 

speciali, un tour lungo percorsi storici guidati 
dagli studenti e il progetto di recupero 
del Chiostro dei Morti, nel Vescovado

Dagli appalti ferroviari di inizio 
attività al primo “sbarco” in 
banchina: 70 anni vissuti 
intensamente dai soci della 
Cooperativa Bazzino

Tre giorni di eventi dedicati a chi ha “forgiato” Savona

Settant’anni di lavoro
per la Coop Bazzino
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È un successo il percor-
so di promozione con-
diviso da Unione Pro-

vinciale Albergatori di Savona 
e Nordiconad. Nei mesi scor-
si, le due realtà avevano dato 
vita a un progetto sperimen-
tale di co-marketing (il pri-
mo di questo genere su scala 
nazionale tra grande distri-
buzione e albergatori) fina-
lizzato a promuovere il ter-
ritorio del ponente ligure e 
le sue strutture alberghiere. 
Attraverso l’iniziativa, alla 
quale hanno aderito oltre 80 
strutture del savonese, i clien-
ti dell’ipermercato Conad di 
Torino, nel periodo compre-
so dal 15 marzo al 15 maggio 
hanno ricevuto, in forma gra-
tuita, buoni sconto del 10%, 
da utilizzare sul sito inrivie-
ra.info al fine di prenotare i 
propri soggiorni in riviera e 
nell’entroterra della provin-
cia di Savona a prezzi vantag-
giosi. La sperimentazione si è 
rivelata efficace. 
La sintesi del presidente Upa, 
Angelo Berlangieri: “L’ini-
ziativa ha prodotto risulta-
ti buoni. Siamo soddisfatti e 
sono molto contente le nostre 
aziende. Significativo notare 
che, oltre alle prime adesio-
ni, se ne sono aggiunte altre, 
a conferma della validità del 
progetto. Per questo motivo, 
si è deciso congiuntamente di 
estendere la sperimentazione 
a tutto il territorio provinciale 
di Torino e Biella, negli iper-
mercati e mercati Conad, per 
tutta l’estate e fino al mese di 
ottobre. Se il successo prose-
guirà ancora, come ci augu-

riamo, puntiamo a prosegui-
re per tutto il Nord Italia”. 
Gradimento anche da parte di 
Giorgio Rocca, direttore Nor-
diconad per Liguria e Pie-
monte: “L’iniziativa ha fun-
zionato: i nostri clienti erano 
soddisfatti di poter usufruire 
di sconti significativi sulle va-
canze. Non solo proseguire-
mo estendendo la portata del 
progetto. Allo stresso tempo, 
stiamo collaborando con l’U-
nione Provinciale Albergato-
ri di Savona nell’ottica di riu-
scire a portare i clienti delle 
strutture aderenti nei pun-

ti vendita Conad del territo-
rio provinciale savonese. Una 
sorta di co-marketing che fac-
ciamo tra le parti”. La promo-
zione del territorio da parte 
di Upa continua anche su altri 
fronti, varcando anche i confi-
ni nazionali. Annuncia il pre-
sidente Angelo Berlangieri: 
“Stiamo costruendo un siste-
ma di organizzazione, distri-
buzione e promozione molto 
importante. Abbiamo avviato 
un ragionamento con l’Aero-
porto Cristoforo Colombo di 
Genova, al fine di intercettare 
i passeggeri dei collegamen-

ti internazionali con Amster-
dam, Parigi, Londra, Mosca, 
Monaco di Baviera e Glasgow, 
prevedendo anche i futuri voli 
in arrivo per il 2017. Abbiamo 
predisposto un video promo-
zionale della provincia di Sa-
vona, che sarà trasmesso su-
gli schermi dell’aeroporto di 
Genova e su quelli delle desti-
nazioni servite dai suoi voli, 
così da attirare i flussi turistici 
internazionali sul nostro ter-
ritorio, attraverso il collega-
mento sul portale inriviera.
info. Questo portale sta dando 
risultati insperati in termini 

di visite grazie alla completez-
za dell’informazione che pre-
senta le singole associazioni 
territoriali con i loro alberghi, 
gli eventi, lo storytelling e le 
news che settimanalmente 
raggiungo tutti i clienti degli 
alberghi nostri associati”. 
Spostando lo sguardo oltre 
i confini nazionali, impossi-
bile non affrontare il tema-
Brexit, con le sue eventuali 
ripercussioni sul turismo ita-
liano e ligure. La previsione di 
Berlangieri: “Non penso che 
nell’immediato ci siano gros-
si problemi, dubito vengano 
rimesse in piedi frontiere con 
visti come accade con Russia e 
Cina e non ci sono politiche di 
prezzo differenti tra soggetti 
comunitari ed extracomuni-
tari. L’attenzione è massima. 
Non tutti sanno che la Gran 
Bretagna rappresenta, insie-
me alla Francia, il primo mer-
cato per il turismo legato al 
mare, non solo per la provin-
cia di Savona, ma per tutta la 
Liguria. Non credo che questo 
evento abbia ripercussioni sul 
nostro comparto. Preoccupa 
tuttavia il quadro della tenu-
ta complessiva economica del 
sistema europeo, che nel me-
dio termine dovrebbe farsi 
sentire”.

Report all’Unione Industriali 
sul progetto UPA–Nordiconad. 
Da sinistra Carlo Scrivano, 
direttore dell’Unione Albergatori 
di Savona,
Angelo Berlangieri, presidente 
UPA Savona, Giorgio Rocca, 
direttore Nordiconad Liguria 
e Piemonte, Alessandro Berta, 
direttore Unione Industriali 
di Savona

Sconti in albergo
ai clienti Conad

Si allarga l’intesa tra UPA Savona e grande distribuzione



Un concorso smart per 
disegnare la città del 

domani. Il contributo dei 
giovani delle scuole supe-
riori di Savona e Imperia 
alla diffusione dei principi 
e dei modelli di cittadinan-
za consapevole. E’ l’obietti-
vo della prima edizione del-
la rassegna Smart City Lab 
voluta dal Rotary Club Sa-
vona d’intesa con Universi-
tà di Genova, Siemens e Co-
mune di Savona, con focus 
su integrazione tra innova-
zione tecnologica e miglio-
ramento della qualità del-
la vita nelle reti urbane.  
Un concorso incentrato su 

proposte teorico-operative 
che singoli studenti o piccoli 
gruppi hanno elaborato sul 
tema delle città “intelligen-
ti” per sostenibilità energe-
tica e ambientale.
Un’idea anche per ribadire 
il ruolo del campus univer-
sitario che conta oltre 1700 
studenti tra scuola medica 
(scienze motorie), scuola di 
scienze sociali (scienze della 
comunicazione) e ingegne-
ria industriale, dove metà 
degli studenti provengono 
dall’estero. E dove decine 
di aziende lavorano a stret-
to contatto con strutture e 
risorse universitarie.

Gabriele Noberasco presi-
dente e Mattia Nobera-

sco (nella foto) amministrato-
re delegato. E’ la novità della 
primavera 2016 per l’azien-
da savonese leader nel setto-
re della frutta secca e morbi-
da. L’assemblea degli azionisti 
ha nominato i componenti del 
consiglio di amministrazione 
per il prossimo triennio con 
relative deleghe. Manuel Villa 
entra a far parte del consiglio 
subentrando alla madre, Ma-
rina Ines Noberasco, ideatrice 
del progetto retail.
Tutto mentre la promozione 
del marchio viaggia senza so-
sta in svariati contesti legati 
a sport e forma fisica. Nobe-
rasco protagonista a inizio 
estate nella cornice di Rimi-
ni con l’evento dedicato a fit-
ness e benessere. Lì sono sta-
te migliaia le persone attratte 
dalle live session degli atleti 
e dal Chiosco del Benessere 
per acquistare la propria pau-
sa di gusto con i prodotti No-
berasco. L’energia della frutta 
dello stabilimento di Carcare 

però ha accompagnato pure 
i campioni del GO Team alla 
cinquantatreesima edizione 
del Trofeo Settecolli Clear In-
ternazionali di Nuoto e prima 
ancora agli Internazionali di 
Roma. 
Qui è avvenuto lo speciale in-
contro di Roberta Vinci, una 
delle atlete del team Nobera-
sco GO, che ha raccontato la 
sua predilezione per la frutta 
Noberasco Bio, il suo binomio 
perfetto tra alimentazione e 
benessere. L’appuntamento 
del Foro Italico è stato occa-
sione per presentare la nuo-
va “Fruitbox” limited edition 
Noberasco realizzata in co-
branding con la Gazzetta del-
lo Sport.

Continental, ex AP Italia e 
prima ancora AP Lockeed, 

ricorda i trent’anni di attivi-
tà della “fabbrica dei freni” di 
Cairo Montenotte con un libro 
che ripercorre la storia dello 
stabilimento e delinea le pro-
spettive future. Il libro si inti-
tola “Trent’anni Insieme” ed è 
curato da Furio Ciciliot, esper-
to di storia savonese. Il volu-
me riunisce molte immagini 
che documentano la nasci-
ta dello stabilimento e la sua 
crescita nel corso degli anni. 
AP Lockeed, incentivata da 
commesse pluriennali nel 
settore della componentisti-
ca per autovetture, si era in-
sediata sul territorio savo-
nese, negli anni Ottanta del 
secolo scorso, per contribui-
re a dare continuità al lavoro 
di centinaia di dipendenti del 
sito Fiat Auto di Vado Ligure, 
destinato alla chiusura. L’ini-
ziativa sembrava essere più 

che altro destinata a funzio-
ni di “ammortizzatore socia-
le” temporaneo, per accom-
pagnare verso la pensione le 
maestranze dell’azienda auto-
mobilistica. Invece la compe-
tenza acquisita nel campo dei 
freni a tamburo e l’elaborazio-
ne di progetti originali l’hanno 
trasformata in uno dei mag-

giori produttori europei del 
settore, fornitrice dei marchi 
automobilistici più noti.     
“Fin dagli albori di questa 
iniziativa industriale - spie-
ga l’ing. Paolo Buriasso, pre-
sidente della società - ab-
biamo saputo affrontare e 
vincere insieme sfide difficili 
ed ambiziose. Dobbiamo es-

sere consapevoli che anche 
oggi esistono in questa azien-
da le risorse e le capacità per 
affrontare fiduciosi e vincen-
ti le sfide dei prossimi anni a 
patto di continuare a lavorare 
con la stessa professionalità, 
impegno e motivazione che ci 
hanno contraddistinti fino a 
questo momento”. 

Il savonese Matteo Giu-
dici (nella foto) è il nuo-

vo presidente del Comita-
to dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria Liguria. Lo 
hanno eletto a metà maggio 
al Grand Hotel Miramare di 
Santa Margherita i delega-
ti dei Gruppi Giovani delle 
quattro province liguri, alla 
vigilia del tradizionale con-
fronto annuale tra il mondo 
delle imprese e della politica.  
Matteo Giudici, ingegnere, 
sposato, una figlia, è stato 
fondatore ed è tuttora pre-
sidente e amministratore 
delegato di Mesa srl, società 
con sede nel Campus univer-
sitario di Savona che opera 
nel settore della consulen-
za d’impresa, sia per quanto 
concerne l’organizzazione 
che per i processi, i control-
li di gestione, le tecnologie, 
con un approccio innovati-
vo sul modo di lavorare e sul 
modo di integrare le tecno-
logie informatiche.
Lo scorso anno l’azienda ha 
festeggiato i primi dieci anni 
di attività. “Stiamo crescen-
do tantissimo – aveva sotto-
lineato - grazie all’innova-
zione che abbiamo messo 
dentro le nostre tecnologie. 
Il fatto di stare a Savona, di 
stare nel Campus universita-
rio, di creare un approccio di 
open innovation, ci consente 
di essere un fiore all’occhiel-
lo non solo di questa regio-
ne, ma anche del panorama 
italiano, all’interno di un 
contesto internazionale”.
A livello associativo Matteo 
Giudici è entrato lo scorso 
anno a far parte dello staff 
di Marco Gay, torinese , pre-
sidente nazionale dei Giova-
ni di Confindustria, ed è vice 
direttore di QualeImpresa, 
la rivista nazionale dei Gio-
vani Imprenditori.
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Giudici
presidente
regionale

Giovani Imprenditori

Continental, da 30 anni a Cairo
La storia della “fabbrica dei freni” in un libro di Furio Ciciliot

Concorso Rotary
sulle città smart

Nomine al vertice
di Noberasco Spa




